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Liceo “Don Carlo La Mura”

Liceo Classico Linguistico Scientifico Scienze Applicate
Via Monte Tàccaro – Angri (SA)  



Allegato n° ____ al verbale del Consiglio della Classe_____________del______________

Progettazione Didattico - Educativa del Consiglio di Classe

CLASSE _____ SEZIONE _____    - a. s. ____ / _____ 
Indirizzo: ____________________________

(indicare: classico, scientifico, scienze applicate, linguistico)

Docente FCO:  Prof. _________________________
1. Consiglio di Classe

	Disciplina
	Docente

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


2.  Profilo generale della classe ed analisi della situazione di partenza
	Numero di alunni
	
	Maschi
	
	Femmine
	


a. Area Non Cognitiva
	In merito all'interesse e alla partecipazione al dialogo educativo, gli alunni mostrano:
	Tutti gli alunni
	La  maggior parte degli alunni
	Solo Alcuni alunni

	ampio interesse e assidua partecipazione al dialogo educativo.
	
	
	

	 livelli alterni di interesse e di  partecipazione al dialogo educativo.  
	
	
	

	 livelli scarsi di interesse e di partecipazione al dialogo educativo.    
	
	
	

	Si riscontrano casi particolari (es. soggetti a rischio o con preparazione di base inferiore ai prerequisiti) che  richiedono specifiche strategie didattiche.
	
	
	

	Altro (precisare)
	
	
	


	Sul piano della socializzazione, gli alunni:
	Tutti gli alunni
	La  maggior parte degli alunni
	Solo Alcuni alunni

	Si confrontano con gli altri in modo corretto e sono integrati  nel gruppo 
	
	
	

	Mostrano qualche resistenza al confronto e qualche volta si isolano 
	
	
	

	Mostrano forti resistenze al confronto e quasi sempre si isolano 
	
	
	

	Altro (precisare)
	
	
	


	Sul piano del comportamento, gli alunni:
	Tutti gli alunni
	La  maggior parte degli alunni
	Solo Alcuni alunni

	Rispettano scrupolosamente le regole nel rapporto con i compagni e con gli insegnanti, mostrano attenzione verso la struttura e l'attrezzatura della scuola.
	
	
	

	Rispettano sostanzialmente le regole nel rapporto con i compagni e con gli insegnanti, non evidenziano comportamenti scorretti verso la struttura e l'attrezzatura della scuola, ma qualche volta necessitano di richiami.
	
	
	

	Denotano un comportamento scorretto, trasgredendo spesso alle regole nel rapporto con i compagni e con gli insegnanti, evidenziano scarso rispetto verso la struttura e l'attrezzatura della scuola, ma qualche volta necessitano di richiami.
	
	
	

	Altro (specificare)
	
	
	


	Sul piano del metodo di studio e dell’autonomia, gli alunni:
	Tutti gli alunni
	La  maggior parte degli alunni
	Solo Alcuni alunni

	Possiedono un efficace metodo di studio, sono autonomi nell’eseguire i compiti e non chiedono quasi mai l’intervento del docente.
	
	
	

	Possiedono un metodo di studio non ancora del tutto strutturato, non sempre sono autonomi nell’eseguire i compiti e spesso chiedono l’intervento del docente.
	
	
	

	Possiedono un metodo di studio inadeguato o meccanico, non sono autonomi nell’eseguire i compiti e chiedono continuamente l’intervento del docente.
	
	
	

	Altro (specificare)
	
	
	


b. Alunni con bisogni educativi speciali (BES)
(alunni diversamente abili e con disturbi specifici dell’apprendimento)

Presentare le difficoltà senza riferimento alcuno ad eventuali diagnosi cliniche. Specificare le linee guida dell’intervento educativo, i traguardi di abilità e competenza da perseguire e gli strumenti da adottare  

3. Competenze chiave europee 
Secondo quanto riportato nella Raccomandazione relativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente, gli Stati Membri dell'Unione Europea sono chiamati a recepire le otto competenze chiave e a facilitarne l'acquisizione da parte di tutti i cittadini. Il testo di riferimento, che le cristallizza e definisce, è stato approvato dal Parlamento Europeo il 22 maggio del 2018 e così recita: «quelle di cui tutti hanno bisogno per la realizzazione e lo sviluppo personali, l'occupabilità, l'inclusione sociale, uno stile di vita sostenibile, una vita fruttuosa in società pacifiche, una gestione della vita attenta alla salute e la cittadinanza attiva. Esse si sviluppano in una prospettiva di apprendimento permanente, dalla prima infanzia a tutta la vita adulta, mediante l'apprendimento formale, non formale e informale in tutti i contesti, compresi la famiglia, la scuola, il luogo di lavoro, il vicinato e altre comunità».

La Raccomandazione procede poi all'individuazione delle competenze chiave europee non ordinate gerarchicamente ma da considerarsi tutte di pari importanza:
· competenza alfabetica funzionale: piena capacità di comunicare, sia in forma orale che scritta, nella propria lingua, adattando il proprio registro ai contesti e alle situazioni; espressioni di pensiero critico e la capacità di valutazione della realtà.
· competenza multilinguistica: conoscenza del vocabolario di lingue diverse dalla propria, con conseguente abilità nel comunicare sia oralmente che in forma scritta; abilità di inserirsi in contesti socio-culturali diversi dal proprio.
· competenza matematica e competenza di base in scienze e tecnologie: competenze matematiche considerate indispensabili per risolvere i problemi legati alla quotidianità; capacità di comprendere le leggi naturali di base che regolano la vita sulla terra.
· competenza digitale: alfabetizzazione informatica, sicurezza online, creazione di contenuti digitali.
· competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare: capacità di organizzare le informazioni e il tempo, di gestire il proprio percorso di formazione e carriera; spinta a inserire il proprio contributo nei contesti in cui si è chiamati ad intervenire; abilità di riflettere su se stessi e di autoregolamentarsi.
· competenza sociale e civica in materia di cittadinanza: skill che consentano di agire da cittadino consapevole e responsabile, partecipando appieno alla vita sociale e politica del proprio paese.
· competenza imprenditoriale: capacità creativa di analisi della realtà e capacità di trovare soluzioni per problemi complessi, utilizzando l'immaginazione, il pensiero strategico, la riflessione critica.
· competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali: conoscenza del patrimonio culturale (a diversi livelli), capacità di mettere in connessione i singoli elementi che lo compongono, rintracciando le influenze reciproche.
Per le competenze disciplinari specifiche si rimanda alle progettazioni individuali di ciascun docente.

4. INTERVENTI DI RECUPERO e valorizzazione delle eccellenze

In caso di mancato raggiungimento degli obiettivi formativi previsti, saranno attuate forme di recupero, secondo quanto indicato dal Documento di Valutazione d’Istituto (allegato 2 al PTOF). Le attività di recupero saranno svolte in orario curricolare con cadenza periodica. Saranno inoltre attuate forme di recupero extracurriculare (corsi di recupero, sportello didattico ecc.), se deliberate dagli OO/CC.

Per la valorizzazione delle eccellenze il Consiglio di Classe prevede l’adesione a tutte le iniziative previste dal PTOF o a quelle considerate rilevanti che dovessero insorgere nel corso dell’anno scolastico stesso.

5. ATTIVITÁ DI APPROFONDIMENTO 

( Progetti,viaggi, attività culturali…altro)

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________
6. ORGANIZZAZIONE DELL’INSEGNAMENTO TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA
NUOVO QUADRO ORARIO 

PER L’INSEGNAMENTO DELL’ EDUCAZIONE CIVICA

Ai sensi della Legge 20 agosto 2019, n. 92 e delle nuove Linee guida previste dal MIM a partire dall’anno scolastico 2024/25

“La Legge prevede che all’insegnamento dell’educazione civica siano dedicate non meno di 33 ore per ciascun anno scolastico. Nelle scuole del primo ciclo l’insegnamento è affidato, in contitolarità, a docenti della classe/del consiglio di classe, tra i quali è individuato un coordinatore. Nelle scuole del secondo ciclo, l’insegnamento è affidato ai docenti delle discipline giuridiche ed economiche, se disponibili nell’ambito dell’organico dell’autonomia. In caso contrario, in analogia a quanto previsto per il primo ciclo, l’insegnamento è affidato in contitolarità ai docenti del consiglio di classe. In ogni caso, anche laddove la titolarità dell’insegnamento venga attribuita a un insegnante di materie giuridiche ed economiche, gli obiettivi di apprendimento vanno perseguiti attraverso la più ampia collaborazione tra tutti i docenti, valorizzando la trasversalità del curricolo”.

INDIRIZZO SCIENTIFICO

PRIMO BIENNIO

	DISCIPLINE
	N. ORE TRIMESTRE
	N. ORE PENTAMESTRE
	TOTALE ORE

	Italiano 
	2
	3
	5

	Latino
	1
	1
	2

	Geostoria
	2
	3
	5

	Inglese
	1
	1
	2

	Matematica
	1
	1
	2

	Fisica
	1
	1
	2

	Scienze
	1
	1
	2

	Disegno e Storia dell’Arte
	2
	2
	4

	Scienze motorie
	2
	2
	4

	Religione
	2
	3
	5


INDIRIZZO SCIENTIFICO

           SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

	DISCIPLINE
	N. ORE TRIMESTRE
	N. ORE PENTAMESTRE
	TOTALE ORE

	Italiano 
	2
	3
	5

	Latino
	1
	1
	2

	Storia
	1
	2
	3

	Filosofia
	1
	1
	2

	Inglese
	1
	1
	2

	Matematica
	1
	1
	2

	Fisica
	1
	1
	2

	Scienze
	1
	1
	2

	Disegno e Storia dell’Arte
	2
	2
	4

	Scienze motorie
	2
	2
	4

	Religione
	2
	3
	5


INDIRIZZO SCIENZE APPLICATE

PRIMO BIENNIO 

	DISCIPLINE
	N. ORE TRIMESTRE
	N. ORE 

PENTAMESTRE
	TOTALE ORE

	Italiano 
	2
	3
	5

	Geostoria
	2
	3
	5 

	Inglese
	1
	1
	2 

	Matematica
	1
	1
	2 

	Fisica
	1
	1
	2 

	Informatica
	1
	1
	2 

	Scienze
	1
	1
	2 

	Disegno e Storia dell’Arte
	2
	2
	4 

	Scienze motorie
	2
	2
	4 

	Religione
	2
	3
	5 


INDIRIZZO SCIENZE APPLICATE

          SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

	DISCIPLINE
	N. ORE TRIMESTRE
	N. ORE PENTAMESTRE
	TOTALE ORE

	Italiano 
	2
	3
	5

	Storia
	1
	2
	3

	Filosofia
	1
	1
	2

	Inglese
	1
	1
	2

	Matematica
	1
	1
	2

	Fisica
	1
	1
	2

	Informatica
	1
	1
	2

	Scienze
	1
	1
	2

	Disegno e Storia dell’Arte
	2
	2
	4

	Scienze motorie
	2
	2
	4

	Religione
	2
	3
	5


(SOLO PER LE CLASSI QUINTE) 

7. In merito alla scelta dei materiali di avvio per il colloquio d’esame da inserire nel Documento del 15 maggio si stabilisce di predisporre i seguenti nuclei tematici: 
(inserire l’elenco dei titoli dei nuclei tematici)
8.
 METODOLOGIE 

	Metodologie didattica 

	· lezione partecipata con discussioni in classe e attività di brain-storming;

· attività di lettura guidata, comprensione e interpretazione di testi;

· attività di ricerca individuali e di gruppo;

· cooperative-learning;

· problem-solving;

· didattica breve;

· didattica laboratoriale, in classe o nei laboratori della scuola;

· attività di simulazione, anche con la presentazione di concreti casi di vita;
	· per le discipline linguistiche il metodo eclettico, con l’uso insieme di più strategie e approcci didattici;

· metodo a spirale, con la riproposizione di conoscenze già affrontate ad un livello via via più alto di complessità;

· attività di visita didattica, anche con lezioni in loco;

· attività multi o interdisciplinari, precedute da un lavoro di team-teaching

· flipped-classroom

· piattaforma G-Suite

· ambiente condiviso Class-room

· altro (specificare)  ……………………………………………………………………………….




9. STRUMENTI 
· libri di testo

· appunti fotocopiati  e/o appunti dettati

· materiale di laboratorio (specificare)  .....................................................................................

· strumenti multimediali  (specificare)   ....................................................................................

· altro  (specificare)  ................................................................................................................

10. VERIFICHE 
a. Tipologia delle prove:
· Produzione di testi di varia tipologia  

· Colloqui orali

· Produzione di un testo scritto con vincoli predefiniti 

· Analisi e commento di un testo letterario e non letterario

· Testo Argomentativo
· Testo espositivo

· Relazione 

· Soluzione di problemi 

· Trattazione sintetica di argomenti


· Quesiti a risposta singola 

· Quesiti a risposta multipla 

· Sviluppo di progetti

· Prove grafiche                 
· Eventuali interventi individualizzati (specificare) …………………………………………………………
· Altro (specificare) ………………………………………………………………………….
VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI

Per la valutazione delle Competenze, conoscenze/abilità si fa riferimento a quanto deliberato nelle riunioni di Dipartimento Disciplinare e ratificato dal Collegio dei Docenti. 

11. VALUTAZIONE 

La valutazione in ogni disciplina sarà determinata sulla base di un giudizio motivato, che tenga conto dei criteri indicati dal Documento di Valutazione, del quale si riporta la seguente tabella:

	VOTO 10
	eccellente
	L’alunno possiede una completa conoscenza dei contenuti disciplinari che sa organizzare in modo coerente ed organico e su cui riesce a riflettere, a fare collegamenti con altre discipline/saperi, formulare opinioni personali e critiche.

Dimostra di aver sviluppato in modo eccellente le competenze progettate per i diversi percorsi di apprendimento, riuscendo sempre ad essere originale, pienamente autonomo e responsabile nell’eseguire compiti e nel risolvere situazioni problematiche.

Comunica e si esprime sempre correttamente, utilizzando con padronanza i diversi linguaggi specifici. 

	VOTO 9
	ottimo
	L’alunno possiede un’ottima conoscenza dei contenuti disciplinari, che sa organizzare in modo coerente e su cui riesce a fare anche riflessioni personali e a fare collegamenti con altre discipline/saperi.

Dimostra di aver sviluppato in modo eccellente le competenze progettate per i diversi percorsi di apprendimento, riuscendo sempre ad essere autonomo e responsabile nell’eseguire compiti e nel risolvere situazioni problematiche.

Comunica e si esprime sempre correttamente, utilizzando con padronanza i diversi linguaggi specifici. 

	VOTO 8
	buono
	L’alunno possiede una conoscenza approfondita dei contenuti disciplinari, che sa organizzare in modo coerente e su cui riesce anche a fare collegamenti con altre discipline.

Dimostra di aver sviluppato le competenze progettate per i diversi percorsi di apprendimento, operando quasi sempre con autonomia e responsabilità.

Comunica e si esprime sempre correttamente, utilizzando con pertinenza i diversi linguaggi specifici.

	VOTO 7
	discreto
	L’alunno possiede le conoscenze fondamentali dei contenuti disciplinari, che sa anche organizzare in modo coerente, riuscendo spesso a fare collegamenti con altre discipline.

Dimostra di aver sviluppato quasi tutte le competenze progettate per  i diversi percorsi di apprendimento, operando spesso con autonomia e responsabilità

Comunica e si esprime in modo chiaro ed ordinato.

	VOTO 6
	sufficiente
	L’alunno possiede semplici conoscenze dei contenuti disciplinari essenziali, a cui riesce anche a dare un minimo di organicità. 

Dimostra di aver sviluppato alcune delle competenze progettate per  i diversi percorsi di apprendimento, anche se non sempre è autonomo.

Comunica e si esprime in modo semplice e abbastanza chiaro.

	VOTO 5
	insufficienza lieve
	L’alunno possiede non ancora tutte le conoscenze dei contenuti disciplinari, a cui riesce a dare solo una minima organizzazione. Ha fatto registrare pochi progressi nello sviluppo delle competenze e comunica e si esprime in modo non ancora del tutto chiaro ed organico.

	VOTO 4
	grave insufficienza
	L’alunno possiede solo alcune delle conoscenze minime dei contenuti disciplinari. Ha fatto registrare qualche minimo progresso nello sviluppo delle competenze e si esprime ancora in modo non del tutto articolato.

	VOTO 3-1
	insufficienza gravissima
	L’alunno possiede solo frammentarie conoscenze dei contenuti disciplinari e non ha fatto ancora registrare minimi progressi nello sviluppo delle competenze. Il modo di comunicare ed esprimersi non è ancora chiaro.


IL CONSIGLIO DI  CLASSE
	Docenti
	Disciplina
	Firma

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	










Il docente FCO del Consiglio di Classe








Prof. _______________________________
